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dall’ anno i l i o ,  da cui non ebbe prole. Questa principessa 
rimaritassi l’ anno i 129  con Goffreddo Plantagerieto conte 
d’ Aiijou ( V. L u ig i il Grosso re d i F ra n c ia  ).

Enrico V ne’ suoi diplomi s’ intitola ora imperatore dei 
Romani ed ora imperatore degli Alemanni. Avvi tre epoche 
ne’ suoi diplomi; quella della sua ordinazione, quella del 
suo regno e quella del suo impero. La prima è de! 6 gen­
naio 109 9 ,  la seconda del 6  gennaio 1 1 0 6 ,  la terza del
i 3 aprile m i .  Dacché egli ebbe detronizzato suo padre 
sino al suo incoronamento imperiale, egli prese il titolo di 
re dei Romani da lui introdotto nella sua cancelleria. Que­
st’ esempio fu seguito da tutti i suoi successori sino a Mas­
similiano I. Stava tanto a cuore di Enrico V il trattato da 
lui conchiuso con Pasquale II in proposito delle investiture, 
che ne- faceva menzione nelle sue date.

L O T A R I O  II.

L ’ anno 1 1 2 5  LOTARIO duca di Sassonia, figlio di 
Gebhart conte di Querfurt e di Supplemburgo non che di 
Hadwige figlia di Federico conte- di Formbach in Baviera, 
nipote di Ottone conte palatino del Reno, nato Panno 1073 ,  
fu eletto re di Germania nella dieta di Magonza composta 
di sessantamila persone il 3o agosto 1 1 2 6  alla presenza dei 
legati del papa. Ebbe a concorrenti Corrado duca di Fran- 
conia, e Federico duca di Svevia nipote dell’ imperatore 
Enrico V per parte di sua sorella Agnese, e Leopoldo mar­
gravio d’ Austria che aveva sposata la sorella di Enrico V.
1 due primi per vendicarsi della preferenza data a Lotario, 
produssero in seguito molte turbolenze nell’ impero. Lota­
rio fu incoronato re di Germania il i 3 settembre* succes­
sivo ad Aix-la-Chapelle dall’ arcivescovo di Colonia che in­
coronò poscia Richilde moglie di Lotario nella città me­
tropolitana. Il nuovo re di Germania mandò un’ ambasceria 
a papa Onorio II per comunicargli la sua elezione. Era 
questo un atto di deferenza e di semplice civiltà- La corte 
di Roma lo riguardò- come un atto di obbedienza e se uè 
formò un titolo per pretendere dai successori di Lotario la 
stessa partecipazione come un indispensabile dovere. L ’ an­


